
L’erbario inteso come una raccolta di piante essiccate (exsiccata) 
costituisce un archivio di informazioni sul mondo vegetale. 

Un metodo per realizzare un erbario prevede diverse fasi:

1. 	raccolta in campo dei campioni vegetali
2. allestimento dei campioni
3. essiccazione dei campioni
4. montaggio, sistemazione e conservazione dei campioni
5. 	identificazione dei campioni raccolti

Occorre raccogliere con molta cura gli esemplari che  
si desiderano erborizzare, evitando le specie protette  
(in questo caso basta una bella foto).  

Porre le piantine su fogli di carta da giornale per essiccarle  
(1 esemplare per foglio). I fogli vanno sovrapposti uno sopra 
l’altro in modo da formare una pila. Mettere sopra un peso  
fatto da libri o altro.

Controllare periodicamente la secchezza delle piante e sostituire 
i fogli umidi con altri fogli di giornale. Dopo aver verificato  
il buon stato di essiccamento dei campioni sistemare le specie 
su un foglio di dimensioni 40×28 cm e fissarle ad esso  
con delle striscette di carta da fermare con degli spilli. 

Bisogna aver cura di lasciare libero l’angolo in basso a destra 
perché quello è lo spazio destinato alle etichette definitive  
che dovranno contenere i seguenti dati:

 

Flora (regione o provincia)

Nome scientifico 

Nome comune 

Nome dialettale

Famiglia

Data e luogo di raccolta 

Nome di chi ha raccolto il campione (legit)  
o lo ha determinato (determinavit)

Il mio erbario
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